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Jiarjb tributo * uguale alla povertà 
de' miei talenti, non dell' affetto , e 
dìvozìtitie , che a Voi profeto ben gran- 
de , e viviffìma . Qutjla appunto mi diè 
animo > ed ardire di con/aerarvi que- 
fia piccola fatica , che per me , e per 
vanteggio de' pioffìmt a voflra gleria 
tompoji. E fe fu gradita l' offerta 
à»lU Vedova Evangelica nel dare (rt 
gif àvtvB» quantunque di poco prez- 
zo , € valore ; ed egual giadiment» 
iutontrì il dono dell' innocente Ahl/a 
eS fimpiici, ed ordinari frutti deils 
Urrà » u/itefifio anter te una viva 



fperanza , che gradito a VoÌ Jìtt que- \ 
fio mio pictol ttibuto, che con eguale \ 
affetta vi preferito . Accettatelo vi 
frtgo, in tcmtrafftgno di quella fer- 
vitù » the vi Jevo , e come pegno tTi 
guellB vtneraxivtié , t4 aniot e , che 
•vi porto. E perche altro fine non ebbi 
tbe eccitare vii pià i Fedeli lutti 
0 maggior divozione verfi dì Voi • 
fer gùdere del potentina vofiro pa- 
' tretiaio » fate sì , eie maggiommte 
Érefca H tmmern de* voffri Devoti t 
striettbè goditdo tatti dell' effcate vu- 
fira interuSoHt- arrivismi a gaitft \ 
fiU fetìtefMtttf V vmtn n'ofirtt Bttu , 
Iddio . 
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INDIRIZZÒ 



NELLA NOVENA. 



ABbiate nel luogo dcflinMo tllc vo- 
ftre Or»iioni una divora Imagine 
della Saoni'la quale pofià aiutare 1* i';- 
teriore divozione del vnUco ipitico ; e l'i 
r»rl conveniente al vollro fìaco , potrtca 
in ciafcliedun giorno della Novena virit4- 
re la Cliiefa della Sanca , ed ivi trriitc- 
nendovi pallerete in Santo ririro , c fcor- 
(lanza delle cofe umane i voftii clcrcizj 
divoci . 

In ciafcbedun giorno della Novena i 
quando vi lia polTiSile , leggerete , o vi 



io della vita della Santa, □ delle fucópc< 
re fcricte da lei medefima-, o pure qual- 
che altro libro fpiricualc , e procurerete 
poi di approfittar vene con regolare fant»- 
mence i voftri penfieri , parole , ed opere . 

Neil' intraprendere la divota Novena 
riflettete. Anima Divora, di qual grazia 
fiate voi maggiormente bifognofa , e cbie- 
delela ogni giorno con viva fidanza dì 
confeguìrla, parcicolacmence & Gu^ or- 



I 



DigilizedDy Google 




Un» volt» in ciafcliciiun giorncvi efei-. 
citerete per merz' ora ncJi' Orazione Men- 
tale , prima leggendo , e poi meditando 
una delle infiafcrittc ciHcflioni. Dipoi 
Ietto che voi avrete uao Jet Soliloqui 
della Santa, la faluterete eoa iene Pattr, 
id Ave, r Glori» Patri , iti ojiore delle 
fette infrafcritte Ptincipali Grazie , che 
ella da Dio ricevette . £ fioalnientc fare* 
ce di etTa una divota Comratmorazione ■ 
recitando il fuo Inno , Antifona , ed Ora- 
zione , come apprelTo tutto crdinatamen- 
le fi mctterì . 

In ciafchcilun ;;Ìrrno prenitcKtC ad imi- 
tare qualche vii-m dc!k Santa, confrnne 
vi verta proptft.i iieJh rifleillone, ai-vcr» 
tendo di i:on traiccrrcto in alcun inaoca- 
mcnto LOntrario ; c fempre ricordandovi 
alle occaficni della virtù della Santa • c 
delle Malljme in ordino ad «(Ti per vollea 

Per uicLino penfax ijual virtii pah cC- 
Tere ii Voi di maggior gufto di Dìo . e 
della Sanca Madre Terefa.e terminate U 
vofcft-divota Novena con fermo ptopofi- 
To'si'Ailcrla foUccitamcntc fìudiarc , e 
praticameace cfcrcitare'> finché farete -al* 
Ita vt4ta la Novens > e ferapre chìedv» 
tela alla Santa, clic taOto favodlbe i fiKÙ 



GIORNO PRIMO ' 



COnfideratc quinto viva fblTc li Fede , 
con cui vifte Tcrefa che oltre 1' aver - ^ ! 

confcrvata I' Iiinocenia Battcfimaie , affi- 
data ncli'affiftcnza, ed ajuto del firn Si- 
gnore , arrivò aiì uno flato sì fublimc 
perfezione , che ebbe cuore di legarli ci.:i 
voto Hi far Tempro il più perfetto a gU- 
ria del modefimo , e prefitto dell' anima 
fus . Date ora uno fgnardo a voi ftelTu , 
che Fede fia (lata la voIVri fino ai prc- 
fente . Tante colpe che avete commcfTe 
danno purtroppo i conofcece , che mancò 
in voi quella force , e viva Fede , chi 
richiedevafi per operare ccdaniemerit? In 
voflra fallite. Prcftrato a' piecii del Re- 
dentore 'Gesù , e confidato nel patrocinio " 
poietitillimo di Terefa dtinandate perdo- 
no de* paflat! ttafcorfi ^ s f copcniete j' i 
emenda per l' wrenire , . ' 

soluac^ljio' della santa. 

O'Dio mìo , Dio , Dio Fattore di tw- - ' 
to il creato , diteci luce . Confidc ' 
rate, ciie a' abbiamo più necefllrì , cfie 
il cieco nato ; perchè quelto de/Idcrava 
vedere la luce, e non poteva i Ora Si- 
gnore ( tant'è la noftra tnafizia ) non fi 
vuol vedere . Oh che nude tanto ihcnra- 
bile I Qu) mio Dio &a & moOrare la 
voftra miibricordìai qti U voffro potere , = ' . 
che può vìnce» J'ofiìnatanofln malìaia 
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O Sijnof» ! fe vi eonofcelUfflo daddcve- 
rn , mente ci enrarenimo di cria che Ila . 
Non guardate la noitra ecciti, mio Dio, 
ma il molto fanguc , che fpHcfe il voftro 
Figliuolo ^er noi , Rijplcndii la vcflra mi- 
feticcrdia in m^izia sì grande . ci giovi 
la voflra Bontà . Siate benedetto in eterno , 

Stttt Priticipali CraT.it , che ricevi 
ila Dio Santa Tertfa . 

ACciochè la Serafica Vergine Santa Te- 
refa, alla quale Gesù Criftoprotni- 
fc più volte di concedere tutte le Gia- 
Zie, che domandate te avcfle , s'impegni 
ad ottenere a noi tutti quelle , che ci pof- 
fono facilitare l'acquifto della filute eter- 
ea ; la falutercmo devotamente con fette 
¥aur , c4 Ava. t Gloria Patri, in ono- 
re delle fotte Principali Grazie ■ colle 
qudi Iddio ricompensò in quefta vita 1» 
fette fuo più Eroiche Virtù. 

L» prima Grtizia, con cui il Signoro 
premiò la prima Virtù di Tcrefa , cioè 
J»fna viviilima Fede, fu l'inalzare la di 
lei mente a vedere più volte il MiftcTo 
Auguftillimo della Santi/lima Triniti con 
"altri mirabUi fegreti delle Divine Gran- 
deise . La pregheremo per tanto in me- 
inoria di quefta Grazia ad ottenerci viva 
Fede nella proferite vita , e la chiara vilione 
di Dio nella futura. Pattr nafitr , ab'''- 
II. 

I.a feconda Gia/.ia fatta alla Santa in 
: ' nTipenfa Ji qu.-Ha fcrmiflinia fptranza. 



.OBH col ìa tnezzo innumfrkbìli uì.li- 
d di fpicico I C(la.vverIÌtl temporali! con* 
fidò fempre nell'ajuw Divino, fù il Uarle 
come un anticipato polTeflb di te RelEa , 
dicendo : Già fu fei tutta tuia , td_.ìa. 
fon tutto tuo, Jc non avi$ creata a. 
Cielo . per Te fola lo erearei y la pre^- 
rcmo ad otcenerci uni fimìle fperanza, 
acciò noi pucc fumo tutti di Dio , e giim- 
giamo poi a poflèderlo nel Paradifo. F.t' ^ 



tefa per corrifpondcre nli' ardenliflima Ca- 
rità) con cui gii teucra di fett'abuì bta> 
mò il Martirio . e aduita .non chiedeva i 
che di Patire , o Morire per amor di 
Gesù , fu il mandarle un Sccaiina , che 
con una factta infocata trafiggeniJole più 
volte il cuore , fjnia darle la Morte , 1» 
fece Martire d' Amore . Ricorriùno ali» 
Salita 1 perchè ci impetri da Dio un' ali* 
dente Carità . P<J*er najler , ^e. 



lenticìi l'altiflimoftatodi Prudenia, 3 cui 

te ala gloria di Dio in tutto ciò > che 
£iccva pei- il Divin culto, e per il bene 
de' Drollirai , fii li comparirle una volta 
tra le molte ncii' Oftia conft-crara , c dirle ; 
£' armai tempo ,■ che ta prenda per tal 
it cofe léie , ed te averi penfero delle 
tue . Preghiamola di cuore pec quella Gra^ 
oU ad SenCACCci da Dio , eb» ptoaà» per 




IV. 



La quarta Gt 



Grillo aa- 




-fiis le coTe noftn ^ffaccocMadoci nei no* | 
ftù bUbgoi . P«t«r Mofitr, 

La quinti Grazia, con la qiiale il Re* 
dcn core diede a conofcere alla amia, quaiv- 
C» la flimalTc giufta in ogni fua opera' 
zione , fu allora , quando fpofandola coii 
un chiodo, che teneva nella dcftta le dif- 
fe : Da qut avanti , come min vira _/J>o- , 
f'i , zeit/rai l' oner mìo , La rnpplicherc- 
mo per quella Grazia ad impetrarci d*. 
tfCft giufti con Dio , con i PcolTiaii . e 
con noi ftglli . Pjf^r HjjUr . <jt. 
VI. 

La fcfta Grazia, fatta da Grillo allafuii 
Spofa ili premio , ed alimento della fita. 
lòrtezza non folo ncll' intcaprcndui-e coTo 
fonunameiue ardue per 1' onore di lui , 
Ria in tollerate ancota con Eroica coftanr-^ 
Za ed' allegrezza travagli innumctabili , fìt 
il npprefentacfele più volte addolcntto % 
come lo fu ne ì miftei) della fua Faflio> 
ne. Raccomandiamoci alla medelinui ac> ; 
cioccU impcuiuna fimil FortCZU Ad' 1 
noflri travagli, i'attr noffier, iyc. 

va. I 

La jbtcinu Grazia , che Gesù fece. ■ 
Tere&i alioccliè Udileifptrìto arriifò ad | 
m» tal Tcmpnaaur «lis più non impc | 
va . che eo& £>ffè umano dcltdariot ma 
fido Bfpfasva ad unirli col fno Spofb . fit 
il comparirle accompagnato da innumera» 
bili Spiriti CeUflì, e divllkla di lei Ani- ^ 
ma dal Corpo per un impeto d' Amore • 
condurla in forma di canoida Colomba al 
''u:adì£). Freghiamo &aiisaiiDfit Ja San^. 
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md otièneKÌ U grazU'tP imitare le tiie 
Virtù 1 per eflst partecipi dopo morto 
della fila Gloriai Fattr nafitr , àf- ^ 

INNO DELLA SANTA» 

REgis fiipernì nuntia 
Domum paternam defcris i 
Tecrìs Terèlà tarbaris 
"Clirifli^ datura, sur fanguineitt' 
Sci te Dianet foavioc 
• Mori > pcsna poftii dolcioc: 
Divini Amaca -tfOQiide' 
In vulnTu i9a cond^es. 
O-cliMitstils'vìffimi»' ■■' ■ - 

- Tu corda noflta concretiti'* ' 
Tibìqne «ntes ' credrtu 
Avcriii ab igne libert . 

SSt ians Patri, Cam Fi!ÌO, ■■ 
- Et Spirieu FancUto , - ' 

- Tibiqae-'Sanfh Trìnitof-r. 

-Ktinc > & pef offltw &ciilBiir. .'Annjlii: 
•A»tifima. Vwà Sponfi Ckrifti tRci^» 

emnam', qnam ttbì' Doffilati» ptepanvit 

in astemnm . 

^.Ora pronobis Sanfta Matec.Terefiv • 
' V. Uc digni efficiRmwpcoAiiSbidbU 

Chrifti. 

'Otemut^ '■ 

E?Caudi no; Deus faluratù nolter, ut 
■■ ficnt de Beatse Terefie Virglnis tu» 
xommemorarionc raudemus. ita ctclcftÌE 
cflli^ doAfÌRC pabDio nutriamur, ic pi4 
devsa4)nis eradiamur afFeftu, Per Chri- 
yilliil Domiltniii noftrum. 



GIORNO SECONDO. 



Rijicjjwitt. 

COnlìdcrate la fpcrani» grande , con 
cui fi-mpre fi nutrì il b.-l cuore cU 
Tercfi vcrfu il fuu amaro Gesù . Benché 
iflcdiatH da continue infermiti , tor[nei>> 
tata da tante dcfulazioni di rpicito , an- 
guftiata dalla povertà nella fondazione de* 
fuoi Conventi , mortilìcata da' Superiori , 
negletta dalle Cittì , avvilita da' Popoli, 
mai non perde la fperania , che ccffanto 
riporta aveva net fuo amato Signore. Che 
iperaniB però mai è ia voftra ? NcUs mi- 
lerie, che vi fovraflaìin , nelle aftiitioni, 
che vi vengono, dove ponete vui la vc 
flrt fiducia? nei Creati,re , uvvcru nelle 
Creature ? Sperate il foccorlb coli' cler- 
cizìo delle virtù , o lo riculite coi traf. 
correre in impazienze , e lamenti r Ricor- 
rete dunque con vivo cuore a Terefa, 
che v' impetri dal Signore un sì bel dono , 
e con cflb il fortunato termine delle no* 
ftie fpcranze , che è Dio. 

SOLItOQUIO DfiLLA SANTA. ■ 

SPen , fpera pure adon^ue Anima mìa _> 
Ibera nel tuo buon Dio, che'otaa.hiÌ 
confMKrb i miei 'Recati . e le Ibe mift- 
xieordie , je di tutto iniieuM gli fuA una 
cinzonedi-lode-Gon perpetui ibTpici.Po- 
tA elTeie t ette venga un gtorno ■ qUBiv- 
Aa io la cmti X nùa Giona ) e non fia 
ccmpunta teVlit cctcierau , peichè fa- 



nnso ceflàri tutti i Cofpìti, e pme. Non 
m' abbandonate Signore > perche io fpero 
in voi . Noà reftì confiMà 1b mìa fperan' 
M. Vi ferva io fcmpre , e fate di ma 
([«elio t che vi piac* . Vi benedicano tuto 
te lo Creatore, £^ 

Lt feitt Priasiptli Gratìe, Inno, ee, 
€»mt fopr» .« »t4« 8. r 

GIORNO TERZO 

RifitJJiant, 

Ponderate 1* amor grande > Ai cui arde- 
va verfo il fuo Rcdentoie CrocifiiTo 
la Santa Non contenta A' iniinmerabili 
afflizioni , che le tcrmenCavano non meno 
il coi-po, che lo fpirito , s'in'-iuftnava d' 
aggiurgcre fcmpre pene a pene , ora rl- 
vol^endL^li tra le fpine , ora (iagcllando 
il Ilio corpo, ora coii afpri ciiicj mace- 
rando le Aie earni , ed nvida ft-mpre pili 
di penare fi udiva fpcITo rivolta a Dio ri- 
petere , 0 patire , o morii e . E voi cha 

Satir face per Iddio ? Che patimenti fuf- 
rite pec purgare le voftre colpe, per ot- 
tenere mìfericardik , per acquiuar meriti 
per 1' altra vita ? Ad altro non penfatc , 
che ad accarezzare il voDxo corpo, e vì- 
■Ve£& &a le .morbidezze t fra' luuì t e fe 
qtudclw cofa patite Iddio ■ quante £>• 
-no lein^erfeuoni. che t'accompaenanoF 
Raccomandatevi caldamente aTereia.cIi» 
v' impetri dal Signore il fuo Amate > pes 
Apportare volentieri ci6 , - che alla gior- 



SOLILOQUIO DELLA SANTA. 



OMio Signor», mifrrieordi» mia .che 
miglior leène dcddem in quefin 
M , che Si»/ tanto unica con Voi , et;* " 
mai non vi fia dìvifionc tra Voi , c nw'* 
O patire , o morire ! Parir voglio , Si^i>j^ 
re, perchè voi tanto pallile , O Criftiav' 
ni ! Viva fcmpre in tutti un defidcrìrf 
grande d* incontrare in quaìtlvo^lia cofa 
oecBfionc di patire per amor di Dio . Rifol-' 
vendaci di patite è finita ]a diiScoltà i 
perchè tutta 1» pena fi fentc un pochctio 
ne] principio . V' ami 1' Anima, mia. in 

Le fett^ ''rìne'pili Grazi: , Inno , ee^ 
nmt'fat^ 1 » earCi S. 

t. O RNO QUARTO 

Riflettete quanto bene annoverar fi-parihi . 
fra lo Vergini Prudenti la noftrii San- 
ta im;inrc Altra mira mai non ebbe ncU' 
operare , che rL'ftencrc la gloria del fuA 
Dio , c -procurare la Gduce de' Pcoirimi 
con diinrina celefte , con favj oonrigli 
COI) cfempi buoni e virtuofi . Ora ^al'A 
mai la -wfira Prudenza con Dio , col Prof- 
limo ? Deh quanto poco rimirate la gin- 
ria del Signore , o meno v' impiegate nei!' 
■juto de' voftti Proliìmi ! Ufatc ogni arce , 
ogni ftadió , g diligenza pet glorificare voi 
ftefib , per fcrvire il voftro corpo , per fe- 
condare igeniJ«U»vBft«ciriie»edavan» 
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3«re gì' i]iterefii tei'reni , fcordsto kiTnttO 
Anima, di.-ll' interelTe dd vr firn C>i- 
tito . Qiiefta è pi uiienza del Monito e 
perciò .lemicsdiDiu. Pregate 4ucfta San- 
ta > che v' ìnceiccda la vera Prudenza , per 
condurre a buon termine ciò che unici- 
mcatc importa per I' Anima, volirs. . < 

S0LIL0Q.UIO DELLA SANTA. 

OCiiAtBiu frcjBliuwwi voi» per 
r amor Ael Hgaoce 4k foa* 
ao dd Mondo. Ti»» 6, & «oa Avrenni- 
lare k via., delli qaaìe moU» irolte -de- 
fidete d' efièr fenu ; e làsetts cor poco 
pECZW OH vveppuBcil » f^ému au^ 
to, pofciachè non. v* è cbi pofl» vìvere t 
vedendoli ipertiimente V incarnir , o la grai» 
cecità , con cui ardiamo . Petente liete 
voi. Signore, per fiuc, die il roflb Ma- 
re lì divida , ed il gran Giordana fi tntteiH 
ga I acciocché paflìno ì Figliuoli d'Udrael» 
Je. Apparifca livolfa» gMadtwi^«'iiSn 
permetta, die t0iiiiaau> cdf««ì«caraì.ìS 

g'ovi, mio Ola, li. voftra Antà. • lèli» 
cicordia . 1 ■ 

Le fitte Pi ìneipal! Gf««rti''tfciti, (c. 
tamefopra a carré 8. e feg. 

GIORN-O QUINTO 



FU mataTiglio^t la Virtù A^At GinUìsut* 
ciieaUidll] VAnimadf X»e&ì mcif 
ter la («ni fi» op«»^)B»«ft .» 



Gb^^duno cift, che i!o«t«ì h Dio "fanilo- 
lo teneramente , e fervcndoio ; al Proflì- 
nio con ajucarlo e foccorrerlo ; i fe fteffà 
finaineme con vegliare fcmprc anenr;ial 
bene , c vanrairoio del fuo fpicito . Date 
ora uno fgaard'i a voi ftelTo , le pofledece 
quella virtù, c come in clTn v" efercica- 
re? Quante ingiuftiiio fate a Dio, ttaf- 
E«dendo i fuoi divini Precetti? Quante 
col'» voftra Anim»in fecondando non gii 
le Divine ifpirazioni . ami le sfcenacé 
voglie delld concupifcenza ? Ricorrete con 
fiducia alia Saura, che vi otrcnga dal Si- 
gnore fpiriro conforme al volere di Dio, 
al bene doi PtofTimo, all' utile fpiricuale 



o 



SOLILOQUIO DELLA SANTA , 

Signe 



i conofce non v' ama . O che gran 
venti è qiiefla; Creator mio , quanto tre- 
mendo, e fpaventofo fari quel giorno, in 
cui si cfeguirì la voftra giuftizia contro 
tante noltrc iniquità , ed ingiuftiiieì Fac- 
ciamoci animo , e sforziimoci fapendo. 
Che dico faa Maeftl, che dolendoci noi 
d' averlo offefo , egli non il ricorierì piit 
delle noftrc colpe , e malvagitì; O Pie- 
tà fmifurata ! Che vogliamo più? Dio 
-dell' Anima mia fiate pur bencdcico in 
eterno . 

Le fitte Principali Graiìi , Inno, ec. 
■É^mt^fefra a earte S. e ft^u. 
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LA Vinù dì Fcrteizi- fii si eroici in 
Terefi . che )■ refe glcricfa , ed am- 
Tnirabile al Mondo rotto , ^uido la vi<l> 
de ioixe nella rofFerenza delle fue infcr> 
taiti , a dcfdlazicni di rpìriio ; collante 
nel rcliftfre alle Battaglie dei iÓemcnj,* 
dcHe paflìoni; immobile nel voler glcri- 
fìcato il fuo Dìo contro inlieri Rtgni, 
Città , e Popoli > che fpclTo s' oppo- 
nevano alle fuc fondazioni . Confìdcra- 
te fc nel voftro cuore fi ritrova una limil 
foClczia : fe bene ponderate ÌI voffro vi- 
vere , vi riconofcerete Tempre ccftante in 
procurare 1' intercfli del voftro Corpo i 
danno dell' Anima ; coftante di feguire ì 
voftri gcnj , le voftre pratiche , 1' amici- 
zie non buone , le converfazionl perieo- 
lofe; in forama coftante nei vizj , vario, 
ed inftabile nella Virtù . Confette la 
voflra malizia , e pregate la Santa della 
fua intercelfione per operare coflantc mente. 

SOLILOQUIO DELLA SANTA. 

OMio diletto Sigilue , o Dio mio , 
~ o mia vcta Fortezza fin' à ouindo 
■«rpetterb di veders la vofira pcBUnZH ? 
O. vita lunga , _ che noa fi vive ! on un 
rvaie tanto ^Ici e pezzato > vdéte , 
'elle foPpocti tante concrarìetà ? £■ -cosi 
mio DiorgiKcUè voi Io volete, perchè 
io voglio le nod amarvi. Vi benedica etcr- 
ntntBK l'Aainu mia. i-* 
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GIORNO SETTIMO 
mfiiffione . 

OSfcrvatc a che alto grado di Tempe- 
ranza arrivò TcKTa .mentre non fì cik 
rava ilili:orri.'re fc non con Din, non vole- 
va pcnfatc fi.- non a Dio, irnttar non vo- 
leva fe non di Dio , e per fua 'Gloria ; di- 
modoché divenne, come dice in altro pro- 
pollio S. Gio. Crififtomo , infenfibilc al 
Mondo . Date qui uno fgunrdo a vci ftcf- 
fa , e ccoirijcrate qiial Temperanza fu la 
volln , eli" rfc ron fimo ancora molti , 
c gagliardi ali aflalti delle palTioni? Non 
fono vivi I ea ardici i defiderj del piace- 
re ? Non è grande I' inclinazione al vi- 
xio ? Non VI trovate fempre più immer- 
fo nelle cofe di «jueftn Mondo? Arrofn. 
levi , e protrato ai piedi della Sanra, pre- 
gatela , che con la fua potente intcrccllio- 
nc , li tolghino dal volito cuore le mon- 
dane roliccirudìni • con inferirvi il vero 
nmore di Gesù ; ed in tal guifa avcrete la 
forte di Biccire come Tercfa , che ^ er la 
veemenza del fnn amore finì i giorni fuoi 
nelle braccia del fuo Spcfo Divino , per 
goderlo , come noi pure fpcriamo , nci- 
Paradifo . 

SOLILOQUIO DELLA SANTA. 

OPietofiffimo , ed Amorofo Sicnora 
deli- Anima mia l Dite pure vow 



venite n me nitti voi , che »vete fece, 
che io vi darò da bere . Or come piift 
laTciare d'aver gran fere colui, che fVà 
ardendo in vive fiamme della cupidigi» 
di qiiefte cofe miferabili della terra ? V 
è grandiflìma neci-llìtì d' acqua , SÌÉtri'-p 
mio , acciocché affarro non lì muoja di cocal 
fete, O vita ! non nt-gate a me qu.lt" 
ac(|Ua doìcilTima , che promctccie a quel' 
li, che la vogliono. Io i' amo , Sigr.ore, 
ladimandnt evengo a voi. Non vi nafcon» 
dece Signore da me > poiché fapcte lamia 
Cran neceflìtà. Siate per tutti i fecoU 
benedetto mio Dio. 

Lffetu BrìntìpaU Graxie-i /nrs% M* 
carne Jhfrm a C4rtt I. - 

- GIORNO OTTAVO 

ItìffefHtnt* " 

Riflettete quinto fblTc grande I» divo* 
2Ìaae, «he «veva Tcrcfa verfo il 
SandffiBlo S^nmento . Ella per la Santa 
Comunione fìmientava Tempre nel fuo fpi» 
rito una continua fame ; e per face' una 
continua preparazione ordinava a onefhi 
Deifico Pane tutte le fue pìii indufhiofe 
operazioni, ardeva fempceper la di lui 
venerazione il di lei zelo . ed in foauna 
la di lei mente era Tempie in fvifcerato 
ofTcquio dì fede ad cfiò talmente regget- 
ta , che il di lei Spofo Divino volle una 
volta confolarla, con mofirarle nell'OflÌK 
coniàgntm tutto fé ficflò nella figura ms- 
dclinui in cui nfcl dal Sepolcro quando 



iriibcfe . lUflcttste on a voi fteflò . fa h 
V(.ftra diroziooe. >1 Santiflimo Sw'amei^ 
to lì* ole I die memi qneflì <^le&iali 
fivorii o pure il. gaftigo della dumazio* 
ne . Quante diftraziont unmettete nel 
prepuuvi? Quante irriverenze commet- 
tete nel riceverlo per ufànza ■ fenza ipi- 
xito di fervore ■ e con il cuore oppreflb 
.da mille dilbrdinate afFozioni ? Dov' è la 
VoQra Corrifpondenta ? dove fono i voftri 
ringraziamenti? 'Ofh confelTace la voflra 
freddezza, e prcucela Santa, clie v* In» 
tirceda una vera Uvazione^ iccioccliè non 
vi ferva per condanqazione ^el cibo t 
che v' ha ptepararo U Signore per darvi 
la vita . 

SOLILOQUIO DELLA SANTA. 

OGcsù , ricchezK.1 de' poveri ■ quanto 
maravi glie fame ntc fapete foftentare 
le Anime ! feaza che elio veggano ric- 
chczic s! grandi, a poco a poco le an- 
dare loro mofirarulo. O Signore mio , fe 
voi non ricoprine con quelli accidenti la 
voftra grandezza, .chi ariìii-cl'bc tante vol- 
te accriftarii per unire cofa tHnto laida , e 
mifcrabile con Macftì il grande = Cosi t^n- 
date voi mifiirando le etile con la debo- 
lezza nuftia , acciocchì- giiiìcndo di s'\ fo- 
vrane grazie , non ci ipavcnti il voflro' 
gran potere , di forte che ne oliamo gu-; 
ìmle tome gente. fiacca ■ e mifetabOe.' 
Shn Mi benedetto. Signore, e vi lodt-' 
r* sB.'A«Beli «in mte le Ctealuie in» 
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Le ftttt PriueìpaH Grazie, Ivn» , te. 
gomejofraa earts t. e Jiftt. ^ ^ 

GIORNO NONO ^ ' 

Bif epene ^ ■ 

SI« r ultima voftn «wettenzk il conlì- 
derare quanto fulTe tenera U dìvV.zìo- 
ne I EOA cui Tflrcf» venerò fcm^ce Mi- 
lli $aatiiCma>.ed. il Tuo Cleri e lo Spelo 
S. •Giuf'.ppc. >fella fui fiinciu!l;zza ri- 
mafia priva dcLa Genitrice , con mclce 
lagi-imc fupp!Ic& la VL-rgi.ie ; clic le vo- 
klR- cfli-r Msdre, e per cdnr.guciiza ce- 
me tale con diviati sffciti ftinprc i' ilTc- 
guiava . In cltre Riflettete , chq quanti of- 
lequj'feppe rendere la Santa atlagran Ma* 
ile di Dio , tutti ià '^trettandi iHvozione 
verlò 0 Santo Patriarca Giiifcppe fi Tife 
rìvanb ; anzkhe non contenta di ritenere 
in fc lina tal divczione , talmente fi 
fiiidiò di dilatarla , die incaticantltfi d' 
obbligazioni grandiflime a favore di quelle 
Anime > che onoravano gli meriti , e pri' 
VÌlegj d'un tal Patriarca, venne ad c/T re 
Udo oe' principali mezzi , per cui il me- 
AeCimo refla al prefentc fcmp/e più Hì- 
nùto,e conofciuto nel Mondo. Ora voi, 
che ciò adcAb rìfletieie , coinè vi trava- 
te arricchito d' una tal divozione? Dovb 
fono sii ofleqnj , che preftate a Maria . 
ed al fno Spolo Santiflimo ? dove la pn^• 
mora che f^eqniati ne vengano da' 
.fiti ProHinu ? Deh guanto poco v" imple. 
ean4auiu (Uro»ci«««ltn»i de'Ion> me- 

-..1 ■ riti. 



rici , e fi-r£c forfè non folo non ne pro- 
curaf'.' il c:ik<j , ma dato in preda alle 
V<.ftre pairi>.iii giugncte ancora a difgu- 
ftarli con ammettere nel vcflro cuore 
colpa. Riciii^cfccre danquc la volfra mi- 
firria , e pregate la Sanca , che fìccumc 
f\x ella tanto interellàta nella divozione 
di quelli due Perlònmgcti cosi voglia ot- 
tenerri , che kncr.rm voi fiate nel mmu. 
de i loro veri Divoii ■ 

SOLItOQyiO DÈLLA SANTA. 

O Anime ) che gii godete fenza timo- 
re del veltro gaudio , e die ftate 
fémpte allerte nelle lodi del mio Dio, 
fclicilluna citata la voflra forte-, O bea- 
te anime' aiutate la noflra mtferia > fofr 
corredi colla viiftca intercelGone aVanrf 
to'Dinna MiTericordia . accià che ci dia 
«l^tunto del volito gaudio , e à. ftccìa 
ptrcecipì di quello cnìaro conofcimento, 
che VOI avete. O Anime beate lbccorre> 
tesi, poichi fiate coi) vicine ti fónte. 
Cavate acqua per noi dì qui , che okw < 
damo di 'lete, 
It /tmfrwifaUtf.'sttrtt *-rfis«ii 
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RICORDI 
Dell» S. Madre Tiwsa Ai Geìu' per le 
the fi danno all' Orazione . 

( T A Terrs, che non è coltìvit» 

con tutto che ila fertile, produr- 
ci fp,„e , c trìboli: così T intelletto 
asU' Uomo . 

_ a Parferii bene ii tutto le cofc fpi- 
rSI/ '''^''^^''S't'''' SKerdoti, c 

3 Fra molti parlerai femjfù foco, 

4 Sarai modella in tUCte le cofe, eh* 
Urai o tratteirai . ... 

..r Non perM^qi nud» ■gÌBOunu, 
pMticolarmente in c^fs di poco momento 
■ * RaaMJi'crai con cmctì «bo. modsnM 

, 7. Di nienu ti borierai , 

« Non riprenderai alcuna eiammaì feii. 
«i; difcrejione, umUtà,-. « confiifione 
prppBR, 

, S T' acccmo4<!raÌ alla complefnone di 
gueUa perfona, con.«uÌ tu tmcerai , con 



^Wgta , allegra t con la ^ma^nc'onica , 
iMiinconìca ; finalmente faifi tutu « 



tutti per guadagnar tutti 
D Non parler: 



.- parlerai mai, fen za aver primi 

Oenpenfato, e raccomandato a Dio.quan- 
fS*"?» direiafSncbè non dica colà, che , 
fw diipiaccu. 

.II Non ti Sèv&td ttuit (e aoaìa »»• 
» niol» jinb^dijlc. . 



ron ^ìral mai cofi propria , che 

uit, <-nm~ AA ti)" fapcrc, vina 
jjif'; f-' pTÒ no'i fi Ipsra proba- 
■ , the ciò fia p.r r.carc qailcin 
c<I all' ri io diMi COI Vttdìtk, t 



•■ I r 



. di Dio 



miro le còfi 
: dirai quelle , 

zictii pncuriTai Tt'cnpre inferire alcune 
ttjfu fpiritiiali , che ccO II sfuggiranno 
molte par le i-iiufc, e mormor:izit)ni . 

15 Non affeimcrki mai cofa fcnza A- 
pcrla prims , 

. 16 Non e* ìntnunnteni in eoft yeiam 
* dir€ il .tuo ipuHste', it non ùnt lìcjilc- 
fli, o la Carici taihtó tketchi.' "'-''*, 
- 17 Quando' alcanb ptrieA di cofV te* 
riniàlt , l' udirai ,con umilià > e ■ ci.ffe . fi* 
fcep<ila appcentletàl tt'- p hmoù t 

eliB ifiri. ■ : ■' ' . ' 

ri Ai tuo SupCTÌwe, e ConfelToM'ftét 
fri CUtfe le tue tcnuzioni, iinperfeEÌ<^ , 
e -riphBnanze ; ^cducchè ti dia-Cenliglfii 
■ srlmcmA per vincerle-. 

■19 Non flarai fucri della" GèlU , ÀÌ 
■fcirm fcnia caTifa ; e nell" ufcita tht^ 
dcrai a Dio aiuto per non offenderlo. - ■ 

20 Non mangerai , nè bcverii , ie noo 
•ilr ore fi/lite ; ed allora renderai wtti' 
Tic a Dio . *^ 

li Farai tutte le ccfe, come ft tCal» 
mente' ti ftsffe vèdenAo Dio, e per qUb> 
H» YU^J^ ^«n jpj^gi» «ft» Anwna.' ■ 
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-1 Non mai udir male iT alcuno, n 
tu lo dire , fe non di te lleflià ; c qiMnda 
di ciù ci .rallegrerai , c fegao che V»i &• 
cenilo buon pcofiico, 

aj Ciafcun' opera , che farii , ìndrìizi» 
la a Dio, ofFcrciidoglieli , che liipcr fuii 
«nore , e gloria . 

■ 14 Quando ti troverai allegra, non fl« 
Con fovccchio nfo , ma fiala tua lUegrei» 
sa, limile 1 modella, affabile > ed edifi* 

»j Immaginati ìèmpre i' cflct ferri 
di laftl', ed in tatti conlitlAA la perfiSna. 
di Crifta Nbftró Sì^nore^ -e in ~9tiefte 
naniera gli pcrtcf ai tifpett*. « rìvercfizz. 

sfi Sta'fempre appareccbiata afkrPotK 
ledienza , come (e ti comindifle Ge* 
sù Criftti, nella ma 'Priora, o Prelato. 

Eraminft la tua iio&ienza la ognk 
epcra, che fai, qualunque ora lia'; t ve-' 
imi i tuoi mancamenti , procura , col' di'» 
vino ajutJ l' imcnda , e pei quella rÌ4 
ariivcrai alla pcrfeiione . 

18 Non peiifare ai difetti d'altri, mt 
^e virrù , ed ai mancamenti proprj . 

■ jj Anderai Tempre con defidcrio di pa- 
tere per amore di CriAo in ogni cofa , ed 
rfccafione. 

' jb Farai t^i di cinquanta ofTeite ti 
Sio di te* e quefto hrai con gran féivo* 
re, e defiderio dì Dio . 

jt Quello, che li medita la tnattiat« 
procura di portarlo tutto il di pxéfeneef 
ed in queflo uferai gran dìlig.esza, perchè 
V* è gran giovamento . ' ' 

31. Cnftgdini sK^t» bene ì liutiinent^. 



«fco il Sipittie tt_ eoflimiiiue&Mi , CBGr< 
ni in efecazìoae i deCdcrji cheaelI'Oi^ 
«ione li darì. 

31 Fiipgirai Tempre, fc Cngohritì , qnao- 
•0 ti farà piiffibil«^i atcefocie d gnu nule 
ger U ccnunniiicl . 

34- Leggerai molto volte 1' Ordim- 
Zìtmi , e regole ' dell» tu» Religione , e 
fUddnvero clTervde , 

35 In tutte le refe crcMc confiderà I» 
pttJVvidcn/3 di Dio. e Tun fapienta , td 
in rotte lo loderai , ed onorerai . 

35. Diftacca il cuoce da tutte le col*. 
• cere» Dio, che lo troverai. 
. 37 Non moftrar mai devozione dì fiio- 
EÌ I ebe non 1' abbia dentro; taa bea p» 
Crai coprirla . 

38 La Devozione intcriore non la di- 
pioilrer?! , fu non con Enn necoflìti . II 
mio fegreto per me , dicevano S. Fraar 
cefcO , e S, Bernardo . 

39 ^.on ti lamentar nui dqlla vt^'and», 
fe ffa bene o 'qiale accorte^: rìcardafì 
4el Fiele, ed:Ac£tii dì Ge^ Cri&o. 

40 Nella Meni» mm cftirleraì con vcct»* 
t», né Blzeni gli occni pec gnàtdw 1' 

41 Confiderà la menfa del Cielo, ed i 
&0Ì ciBi, ohe è Dio ; ed ì convitati , dia 
CW. gli Angeli; alza gli occhi a q&iìl- 
1» Menfa, dcfìderando vederti in efia, . 

.4^ In prefenza del tuo Superiots (bbI 
quale devi confiderare U per&nK Geni 
Ctifto)- non parlar mii , le oàn il luic^ 
c con gran lìrmuza. 
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- .«I Uva-^xù ccft gtunffiu, die non fi 
poflai iàre innanzi ■ tutti . 

44 Non ftxax compnrazionc dell' uno 
all' altro , pereti è cc& udiula . 

4; Quando farai riprcfi di qualclie co- 
fa, ricevi la rÌ[)reiifionc con uniilcl intc- 
riori ed eIVcriorc ; e prega Dio per chi 
ti riprcie . 

4^' Quando il fupedorc comanda una 
Cofst^oa.dir.til:. queil' ^«co comanda il 
ciMiicxcki;. aa. penia e che nm hanno Tan- 
ti £ni, ed obbedirci a queUa» clte v. CQ- 

47. In cofe.che non ti appirttngone > non 
cITtr ciiricra in parlarne ,0 donuncliirne. 

48 Abbi prefejite fa vita paOàta con la 
tepidezza prefente per piangerla , e quan- 
to ti' manca per andare di qui al Ciclo , 
per viver con timore , che ìi caul'a di 
{FUI beni . 

- 49 Farai fémpre ciò , clic' ri dicono quel- 
li' djhCRfa , fe non è ccnuo I' olibcilitmi -, 
e rifpond^jrai loro con umilij . e piacc- 

;o Cnfa particolare inrorno al vitto o 
vcftico non la chiederai , l'c non con gran 
nccelliti. 

51 Non lafciar mai d' umiliarti , c iiior- 
tiiicatti fino alla morte in tutte le ccfe . 

Abbi per coltume di fare molti atti 
d'amore, perchè accendono, e inteneri- 
fcono l' Anima . 

53 Farai atti di trutte 3' allre virtii . 

- s+Offèfifci mtteJe cofe al P«drc^ter-- 
no inlteme eoa i meliti di Ccift* 
Sax» FieUaolo. 

J5 



Siftr CO* «tti dolce e manTueta, e 
ton te fteir» rigorofa . 

jiJ Nelle Fcfte 
l.ro vicrù. c d 
le Jr conceda . 

17- Abbi gran cura di fare oeni fera 
' efame delia cofcicnza, 
_ ffi II giorno ch3 ti ccmumcherai fia 

crazionc tua della mntti.ia il mirare 
h'y cJTendo tu tanto miferabile i hai da 
; Dio; el'craiione della fera, che 



S9 EfTendo Suprrirrsrcn riprender mw 
stcuiia con ira; m.i loio quando fati paf- 
'l' B'cvc-i 1" riprcnfione. 

«o Procura molto h pirfszione, t 
SJVczione, e con cITt fa' tutte le cofc . 
- tfi Eforciraii alTai nel timore di Dio, 
«he tiene ccmpunta, ed iimiic l'Anima. 

61 Confiderà qrla.^co pr^flo fi muanD 
!■! pirfone, e qua-iio poco fi può uno fi. 
«.are di cfTc ; e cosi procura attaccarti 
bone a Dio, che non fi muta. 

«3 Procura di tfsttare le cofe dell' 
A,;iiiia nia ccn confc/Tcre fpirirualc, e 
«lottp; «lui le ccniunicherai, elo feguirai 

^+ Ogni volti, the ti comunicherà;, 
thicderai a Dio qualche dono, per quella 
S^an^mifericcr.lia-, con la qude i vor.uco 

6;^Ben=hÈ abbi mele! Santi p.r avvrca- 



non Isfciu le buone opere , che Tl-Icvì; 
fare d' orazioni e fenile nse ; perche il 
Demonio prociim inqnietutì t acciò le lafci i 
anzi fcguilc con più ftndio di prìmt, • 
vedrai quanto pretto ìl Signore > ti 

6"] Non comnniore , nè conferire le 
tne tentaiioni , ed impcrfeiiotii con le 
più imperfette di Cafa , che farai danno 
a te, edail' altre; ma con le più pi;r> 
fette . 

tfS Ricordati, che non Iiiii più d'un' 
Anima, nè !iai da murtrc più d'uiia vol- 
ta, nè hai piùt che una vita breve, ed 
una che è particolare; nè vi è più d'una 
Gloria, e qi:cfta è literna, e lafcetai an-- 
dar molte cofe . 

tfy. Il cno dcfiderio lìa di vedere Dio- 
il tuo timore, fe 1' hai da perdere ; il 
tno dokre, che non lo godi ; il tuo giu- 
diafia di quello, che fi condurne aSio,. 
e vìvetai con gran pace.. 

Altri avvìfi, dati Hailà- Madri S. Terifm: 
dopo il fuo filiee Traiifitc .. 

i più, e- va'cbirinajretór'Eet-- 

^\ tituaine I' perchè il cammino i 
ftretto. 

a Quelli del' Cielo, e quelli' delia- 
Terra delibiamo eflere un' iftcflà cofa ia 
purit^jc amore ; quelli di quà gcdendo , 
e quelli'di là patendo; noi altri adorar- 
it l' EiTerata Difin» i l'f! nitri il. SS. Sj, 



Q:n:I!., c!>- ; ReH-ior, hanne di 
£- h Carici drgli uni con gli »ltri, 
U Inceriti, c lo ftjccsmento da i fi. 
cnliri . 

■f- li Demonio i tanto fnpcrbo, che 
rrccendc entrare per le nrrre, che entra 
"b, che fono le Crmiinioni, It C/ifrf. 
'■.'mi, e l' Orazioni , e metcet vil-no in 
Suilio . clic è mcdicin» . 

J 'Viuno riprovi il modo di procedere 
che tiene l'alrro , 

f Mai quello, che ?ov»rna , creda le 
cofe di leggiero, fcnw efamirarle , mo'-, 
to bene, prima che fi muova sll'cpcra 
7 Qualli.ngli, c<.fa gr,v. , che V 

Onzi'n """'""^ ' ^" 

8. Niuna ccfs fpirirnde o tempcr^tle 
ti procuri per i mezzi , che i focolari 
iMttano i Icro negozi; perchè li fL-l- 
lecjrudine temperile caufi tenebre nello 
Ipirito . 

9 Colui, che governa, fia mrlto cb- 
Bediente ai fuo Supcriore , che di que-t 
«a maniera fi levano molte inquiecicudim,'' 
•a J Sudditi imparano ad obbedire , 

10 Procurili d' f.mmiieflrare 1' A^ime 
molto ft.cc.re di. '.-,itro il cretto , perchè 
»' .llev.no por fpi.fe d'un Re t.ntu gclc- 
fu. che vuole, che ancor di fe flcife (t 
fcordino . 

ji Sempre fi lodi , c fi fegniti 1. Pc- 
ji.tenz.. e fi t.prend. qi^.lfìvogli» abufo.' 
ed ecceflb di regUo, perchè tn efFcrro 
purchÈ no., face., d.nnn .11. f.„i,ì7^^°: 
fivnglia pemtenii, e ir.. ■ ^jiì-'^"". 
jii.ve«l/»Uo fyUho. "'"^«^^ 4 
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i: Il litro, nel qn-A- m.irglciv^' r.ra 
coiivien It^ggv-i-o, C- il ^rlrcilo, 
tamlo giorno, e jx.tce r.d!- 1-;--- à;l 
Sig.icre . 

13 Procurino i Rcligiofi d' e/Tcr ir.-h» 
imiei di povertà, ed alifgti"tia , eh;, 
mentre durerà qucfta, durcri ancori Io 
Spirito, che tengcno . 

1+ Si ripartine le virtù fr» tutti , per- 
chè Dio le darà a cìii per quelle fi dì- 

ly Si pHiilichiiio r Anime, perchè 
Dio vuol itre la fu» abir»iioiic ncil' Ani- 
me pure . 

McniK EfcUmationi , o fa M^tatia-. 
mi. dell' Anima a Jìio , feriti' dalla mt- 
dtfima S: Terefa dì Gtià in dijferenti giof- 
ni -etitfarnti ellofpirito, cbt li cemuai- 
tava il Signore , depo di efftrfi comunica- 
ta, le ifuali pQffonofervire a ciafcbeJana 
di Soliloquio 1 e r'ograMaiàenta dopo Is, 
Samti£ima ComumtMt . 

OVitt , TÌot cpine . pam. tn>ateiietti . 
ftando lontana dalla fu» vita? iatan-. 
ta folinidine in che t'impiaghi? che fai?, 
poiché tutte r opere tL.c fono iirjjcrfcite , . 
e difettcfc ? chi ti confula o injinn min. 
in quello tempcllofo mare ? gran ccmpiT- 
fìone ho io dì me . e maggiore del tempo 
in cui non vifit addoloratft . O quanto foavi. 
&no Signore le voArc vie? ma chi le, 
camioeri fcnz^ i;imorc ? temo di Ibce. 
fen» fejTvirw, e quando mi pongo a fervirvì 
non trovo ce& che nù i<)ddig&cGÌa per pa^. 
fV« (luikitf .'foA di oiicUc clic debbot 



P»rc, die verrei impiegamii nitts in qwe- 
fto , • quandn b^ne conlulcro la mi», mi- 
feria veligli, che non pi-^flu l^cofa aUu- 
r.1 ài bV.LiHi . f-' Vui non mi vicn 
Ano. O Dio mifrricLrrlia mia , che farò 
io pcv non diftniggccs le grandezze Jci 
ftvrri che iilate meco ? le voftre opere 
fon fante , fono giufVe , fono d' ineftimabile 
valore , ed cfcguite con gran fapicnia, 
poiché Voi S'ignrre fleto la medefima li- 
picnia . Se i:i ijiieflc s' occiipa il mio 
intelletto lamenrali la volonii . la >qnalc 
non vorrebbe , che veruno la difturbaffe dal 
voifro amiire : poiché non può 1' intelletto 
in coiì alte grind.-ize arrivare ad inten- 
dere chi è il Tuo Dio ; c defiderando dì 
goderle , vede cflcrlc ciii impoHìbile perchè 
pofta in carcere cosi penofo , quanto è que- 
fia mcrtaliti , ogni cofa In difturba ; fcb- 
bcne fu prima aiutata nella, confìderazione 
delle vortre gra:ideiie dove megiio fi rì- 

labiji balTii/ic^mie . Ma' perchè ho detto 
quello mio Dio ? con chi mi !amentD?elit 
mi tde fe non Voi Padre , e Creator mio ? 
cr perchè voi intendiate la mia pena qual 
nectlTiti ho io di parlare , poiché rnnto 
chiaramente veggo , che ftace dentro di me ? 
quello È il mio delirio . JMa ahi Dio mio 
come potrò io fapere di certo che non 
fono lontana da Voi? o Vita mia che hai 

fa wnto importante ? chi ti delidcrcrà , 
polche 1 acciuifto che da te fi può cava- 
re . o Tporacc che è il piacere in turto a 
Pio. ìuMo iiKetco.c pienodi pericoli? 

Con. 



Conildero io Signor mio molte volte cl.e 
fe con qualche cofii fi può foiFrire il vi- 
vere ùnzt il voi c nella luìinidiue , pe- 
luche quivi 1' anima ripofa ccl (ilo rlpc- 
fb , fcbbene ficcomc non fi gode con p;r- 
fms libertà, cosi moire volte fi raddoppia 
i! tormento; ma perrappoitoa quello che 
■cagiona l'aver' a trattare colle creature, ed 
illafciarc d' atleiuk-rc l'anima <!.■> filo a 
fi.lo co) mio Creatore, Fa che ì« tcr-.i|i:r 

iiilorM. die ò qutflo Dio mio , ÌUc 
il rip..fi, aM.ia a a^-.CKV !' Anima , eh? f. 

gli dÀÌ- r,nirr.- àelMor.llo ? quc^'non'" iu li 
€i.mi>:-gn\ii , pcirentlcgli che qu;ilri pof ri yìi 
parte di quello eh; pclTiede : ma qi^eilo il.l 
Dio (quanto più amatori di eflb fcwprs 
«IcrVi , tanto più crefce , e così i Uicj 
gaudi , e contenti ncn fono tsnto ìr.tcnfi 
-quando vede ncn tutti gcdono éì quel l'ere , 
O ben mio qucflo fk che ne'maggicrì re- 
gali , e contenti che fi godono in Vci sf- 
nigga 1* rimembranza, c^e vi fiano molti 
che, non vcgUono, hè fi curano dì qucfìi 
«contenti ; e che vi fianp pcrfcnc , che gly 
Abtno d* perdere , cteriiaincnte ; cnde I* 
Anima cerca mezzi p:t trovar compagnia • 
4 lifcìa volentieri Ìl iùo gaudio , e concer.- 
tti > quando penfa di poter efTerc In parte 
cagione , che altri procurino' dì goderlo. 
Ma Padre mìo cclede , non farebbe meslio' 
lerbare quelli defidcrj pef quando Pi^ni- 

òra impiegarli 'tutta 'iii'godèfvì ? P^^^, 
piio quanto*' grande l'amoes, che ^t»te 



■'Figlinoli irgli Uomini, p^'^^^ >I tnt^ 
«iore ferviiio, che *i fi puiT» fmrc è il 
Tafcinri: Vii per amor, ed icijuifto loro, 
ed alkra TicIl- più pErfcttimcjirr pofledu» 
to', e guftato , pcrcioctiè quaniunque h 
•uloncì non redi tanto fijddiificta in go- 
ec-ri-i, l'Anima però fi eontsnt» , e gode 
di dar gufto a Voi , menue viviamo in que> 
(la vita mcrtale, e non vanno accomp>< 
gnati dall'amore ProlOmo ; cKi non 
gl'atncrl non anu Voi Sigrior mio, parchi 
v..'didmo che contaiico rpargiincnto di fan- 
gue avere moCrato il grand' wnore ' che 
portare a'fijliùli d'Adamo. 

Conridcrando io la gloria che voi Dij 
mio tenere app arce chi &ta a coloro , che 
pprfcverano in &re la vollra fantilTiini 
volontà , e con quanti travagli, e dolorila 
cuiilagnò il voftro Figliuolo , e quuito mi- 
lamente 1' abbiamo noi meritaU , e quan. 
to giufla cnfa fia che noi non lìamo ingra- 
ti alla grandezza dell'amore con cui a H 
caro prezzo ci ha infegnato egli ad ama- 
te , lì c molto , c poi molto contriAata 1* 
Anima mia. Cuni' è pciffihil* Signore, eh» 
Futio quello fi dimentichi , e che unto di- 
menticati flieno i mortali di Voi, ijuando 
V* offendono ? o Redentor mio.' quanto di- 
jnenticati fi mofbrano di loro ftelC , e 
quinto grande dimollrRte eilVr U vcflra 
Bonn ehB allora vi ricotóiatc Voi di noi ■ 
c ctie cflendo caduti per voler ferire Voi 
di colpi mortale fcordalovi di quello ci 
tormat; sporger la mano , c fvegUirci 
dal. l.urgo.e dalla fri^nesla «nto incui-a- 
. acciocché ptocuriaiao vi ci^ediamo 
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b. fatati t Benedetto fU al Signore bene* 
decia Ha. la gran mifcricordia , c Jcdato iìa 
in eterno per tmro mifi-Ticdrilkfa picrì .. 
O Animi mia benedici eteniamenle cosi 

Sran Dio. Come fi può rctnitre ad offen- 
crlo?o quanto danno appc;ria la grand;^- "i 
T.t del favtro a ctiloro , clic fono ingrati» 
e fct.nofciuti , Rimediateci voi Dio mio. a 
O figlioli degli Ucmini infino 8 quando ";; 
farete duri (Ti cuore, e perfevererete ad j 
effe r contrari a qucfto nianfueiiflimo Gesùf -f 
eh' è (jueiVo ? per avventura durerà fcmpro 
la noftra malvagità conno di lui ? nì> : per- 
chè finifce la vita dell' Uomo cltip il 
Jìore del fieno ,e ha da venire il Figlio della 
Vergine a dare ' quella terribile Icntenia . 
O mio potente Dio , poiché a ncftro mal» . 
grado ci avete a giudicare , peichÈ non , '= 
confiderianio , ne attendiamo a quello che j 
c' imporca eh' è il darvi guiVo per avervi 
fU queQ' ore propiiìo , c favoravole ? ma che "■ ' 
non verri Giudice tanto giudo? Beati coloro 
che in quel formidabi! punto fi rallegreranno j 
con Voi,o Dìo e Signor mio, ccrrsmente ''* 
colui, che avete dalla caduta rialzato, e 
che ha concfciuco .;l:?!iio n-.l'*_-mcncc fi 
perdette per icquiTi'T': Ih'^viCiiti- r'i:'ccr<r , A 
ie ne duole, e ILI -k.li.ro Cj C^:-vi s'.ifto J- 
fcmprc (mediante la voftra i;:?iia, pi.i- j 
chè non mancate , o bene di'ir Anima mia , ^ 
a coloro, che vi amano, ne lafciate diri- jP. 
(pondere a chi vi chiama } che rimedio W 
Signore riiroverì per potere di poi vivere , Si ■ 
ch^ non Ila morendo con la memoria d* •> 
arer perdura tanta bene ^anto arerebbe *' 
f« fi nffi) BlUKCÌ>U^° leli' inaocemia bat* 



telimtle? U mìgUof vita che piò avere 
i il Gonrinuo morire con qtreKo fentimcn- 
to; ma l'anima, clie i eneramente v'ama, 
rome PDtA fcfiHtlo? ^ale ipr<^fÌR> vi 
dom&ndo SiKDCie? pare ciie io mi di- 
mendcata_ (Ielle vóftre grandezze , e mi- 
Icricordie'i e oA non mi ricordi che lie- 
te venuroal Mondo fer gii peccattri, e 
ci ricomprafte con it gran prezzo , e ps- 
eafte i iioftri fallì contenti , e piaceri ccn 
fofftire tanti cmdeii tormenti, e (lagtJHj 
rimediafle al'a mia cccUj con fcppcrcare 
clis ftflcro bendatigli ccchj vtftri divini , 
cj alla mia vaniti con portare in capo 
così crude! cortina di fpine . O Signor mio 
torco quello afflìgge più chi vi ama . fclo 
ferve alléonfclaziiine ) che fari eternamen- 
te l^^U'''lit voftra Mtfeticcrdia , quando 
lì* lapp^Jk mia mahNtgitì , c con tutto ciò 
hbti sò fé paSèrì quelraffàmio finché col 
Vedervi non paffino cotte le nUf^rì» Atìlf 
ì^^ctal vita fiiefenn, , . . '''-'.'rK'- : 
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